
                                                                   
  
 

 

 

L’APPELLO DEL SISTEMA DELLA SANITA’ PRIVATA CAMPANA 
 

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA  
STEFANO CALDORO  

 
dopo 8 mesi dalla nomina del sub commissario Giuseppe Zuccatelli e 4 mesi 
dalle elezioni regionali, riscontriamo nel settore della sanità ancora un 
sostanziale immobilismo operativo, pertanto, innanzitutto  

 
CHIEDIAMO CHE SI PRENDANO LE DOVUTE DECISIONI E SI 

ASSUMANO LE RELATIVE RESPONSABILITÀ 
 
Premesso che: 
• non è più procrastinabile l’avvio del piano di riorganizzazione della rete sanitaria 
campana e del relativo piano di rientro 
• il sistema associativo della sanità privata ha dato in questi mesi prova di ampia 
disponibilità ad affrontare e risolvere tutte le problematiche necessarie alla 
razionalizzazione del Sistema, fornendo anche piani concreti per lo sblocco delle 
risorse attualmente pignorate. 
Dobbiamo, purtroppo, rilevare che a fronte dei tagli applicati alla sola sanità 
privata, alcuna decisione risulta essere stata assunta nell’ambito del settore 
pubblico, ove sono notori gli sprechi rilevati sino ad oggi.  
 
Al riguardo, riteniamo che il piano regionale della sanità dovrà avere tutte le 
caratteristiche di un piano industriale, prevedendo misure: 

1. di accompagnamento per la fuoriuscita dalla crisi, sia per le aziende pubbliche    
     che private; 
2. di efficientamento degli organici amministrativi e tecnici delle ASL, che hanno 
dimostrato di non essere in grado di affrontare l’ordinaria attività, e ancor più una 
situazione straordinaria come quella attuale. 

 
Pertanto, chiediamo che il Presidente Stefano Caldoro, in qualità di Commissario 
ad acta per la sanità della Regione Campania, ci convochi per un incontro che sia 
esaustivo e conclusivo. 


